
Avviso pubblico per il sostegno alla maternità

Deliberazione Giunta Regionale n. 478 del 10/08/2023
Legge Regionale 29 marzo 2022, n. 7 - “Misure per la riduzione della

pressione fiscale. Interventi di sostegno economico e sociale”



PREMESSE

LAZIOcrea S.p.A., società in house della Regione Lazio istituita ai sensi dell’art. 5 della L.R. 24 novembre 2014,

n. 12, intende promuovere, in nome e per conto della Regione Lazio, una procedura finalizzata alla

concessione di contributi attraverso il riconoscimento di un voucher “una tantum” a n. 318 donne partorienti

privilegiando le nuove mamme in condizioni di particolare vulnerabilità.

Con il presente Avviso la Regione Lazio, con D.G.R. n. 478 del 10/08/2023, intende dare attuazione, alla legge

regionale n. 7 del 29 marzo 2022, che, all’art. 7 comma 1, prevede l’istituzione del “Programma di sostegno

alla maternità”, al fine di sostenere la maternità e di accompagnare le donne prima e dopo il parto.

1. OGGETTO E IMPORTO

Oggetto del presente Avviso è la concessione di un voucher alle donne partorienti con reddito ISEE non

superiore ad euro 30.000,00, valido per l’acquisto di prodotti necessari per il neonato, indicati

specificatamente al successivo art. 5. Per le finalità del “Programma” citato in premessa sono stati stanziati

dalla Regione Lazio euro 1.000.000.00 (un milione) di cui euro 500.000,00 dalla la legge regionale n. 7 del 29

marzo 2022 ed euro 500.000,00 dalla legge regionale 31 luglio 2023, n. 8, stanziate per l’ampliamento del

programma.

2. BENEFICIARIE, REQUISITI E CRITERI DI PRIORITÀ

Beneficiarie del presente Avviso sono le donne partorienti che abbiano superato la dodicesima settimana di

gravidanza entro il 31/12/2023.

Le neomamme dovranno possedere, a pena di inammissibilità, alla data di presentazione della domanda di

partecipazione, i seguenti requisiti:

 essere cittadine italiane, essere cittadine dei Paesi dell’UE o in possesso di regolare permesso di

soggiorno (permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo di cui all'articolo 9 del decreto

legislativo 286/1998; carta di soggiorno per familiare di cittadino dell’Unione europea - italiano o

comunitario - non avente la cittadinanza di uno Statomembro, di cui all’art. 10 del Decreto legislativo

n. 30/2007; carta di soggiorno permanente per i familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato

Membro di cui all’art. 17 del Decreto legislativo n.30/2007). Ai fini del beneficio alle cittadine italiane

sono equiparate le straniere aventi lo status di rifugiato politico o lo status di protezione sussidiaria

(art. 27 del D.lgs. 19 novembre 2007, n. 251);

 essere residenti in un comune della Regione Lazio;

 in caso di presenza di figli minori, essere in regola con l’obbligo della frequenza scolastica;

 essere residenti e/o domiciliate da almeno 5 anni in un immobile in forza di titolo giuridico

regolarmente registrato (es.: proprietà, locazione, comodato, usufrutto, ecc.).

I citati requisiti devono, a pena di decadenza, essere mantenuti fino alla data di erogazione del contributo.

Le donne beneficiarie saranno selezionate, tra quelle in possesso dei requisiti, sulla base dei seguenti criteri
che consentiranno di redigere una specifica graduatoria tra le partorienti con ISEE non superiore a 30.000
euro.

In particolare, vengono privilegiate le donne:



 che presentano all’interno del proprio nucleo familiare anagrafico altri figli minori;

 in situazione di monogenitorialità, ossia, ai fini del presente Avviso: vedove; con figlio a cui è
deceduto l’altro genitore; single con figlio non riconosciuto dall’altro genitore; single con figlio
adottato; single separato/divorziato con figlio per il quale nessun obbligo di mantenimento è stato
posto a carico dell’altro genitore; donne con minori vittime di violenza e collocati presso una casa
rifugio;

 che presentano all’interno del proprio nucleo familiare anagrafico una persona con disabilità
certificata ai sensi dell’art. 3 comma 3 della legge 104/92;

 che siano residenti da più tempo nella Regione Lazio;

 che presentano all’interno del proprio nucleo familiare anagrafico almeno una persona anziana
ultraottantenne.

Ai criteri selettivi così individuati verranno attribuiti i seguenti punteggi:

ISEE
Inversamente proporzionale all'ISEE, da unminimo
di 1 punto per 30.000 euro di ISEE, sino ad un
massimo di 31 punti per un ISEE pari a zero.

Presenza di altri figli minori 3 punti per ogni figlio fino ad unmassimo di 9 punti

Nucleo familiare monogenitoriale 6 punti

Presenza di almeno una persona disabile
all’interno del nucleo familiare

6 punti

Anzianità di residenza all’interno della Regione
Lazio

1 punto per ogni anno fino ad un massimo di 5

Presenza di almeno una persona anziana ultra
80enne all’interno del nucleo familiare

3 punti

Totale massimo 60 punti

Nel caso in cui venisse attribuito il medesimo punteggio a più richiedenti, verrà data priorità alla domanda
presentata dalla richiedente più giovane.

Il contributo che verrà erogato alle 318 mamme beneficiarie avrà un importo variabile da un minimo di euro
2.500,00 ad un massimo di euro 5.000,00, assegnato secondo la posizione in graduatoria, in funzione della
seguente scala di valori e secondo l’ordine cronologico di protocollazione della domanda:

POSIZIONE IN GRADUATORIA IMPORTO VOUCHER

Dal n. 1 al n. 30 Euro 5.000,00



Dal n. 31 al n. 70 Euro 4.000,00

Dal n. 71 al n. 140 Euro 3.500,00

Dal n. 141 al n. 318 Euro 2.500,00

LAZIOcrea richiederà, prima dell’erogazione del contributo, nuova certificazione dello stato di gravidanza
(o di nascita), il certificato storico di residenza nel Lazio, nonché stato di famiglia in corso di validità da
inviare all’indirizzo pec sostegnomaternita@pec.laziocrea.it.

3. MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

La domanda di partecipazione dovrà essere predisposta e presentata dalla richiedente esclusivamente per
via telematica tramite il sistema disponibile al seguente link
https://webapp.regione.lazio.it/sostegnomaternita a decorrere dal giorno 6 marzo 2024 ore 12:00 fino al
giorno 15 aprile 2024 ore 12:00.

La domanda potrà essere presentata anche da un delegato della richiedente, che potrà anche appartenere
ad un soggetto giuridico (ad es., Centri per la famiglia, Centri d’ascolto, Centri di aiuto alla Vita di cui alla
D.G.R n. 478 del 10/08/2023; CAF e altre organizzazioni di terzo settore interessate).

Per la presentazione delle domande è obbligatorio essere in possesso del sistema di autenticazione di II
livello (SPID, TS-CNS, CIE). Tale sistema di autenticazione è necessario per accedere alla piattaforma e deve
appartenere alla richiedente o al suo delegato. L’accesso attraverso SPID, TS.CNS, CIE espone una propria
informativa sul trattamento dati personali.

La domanda deve essere compilata a sistema a cura della richiedente o del suo delegato ed in particolare
deve indicare le generalità della richiedente (nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, recapito
telefonico, e-mail, pec della richiedente o del suo delegato, luogo, indirizzo, provincia e comune di residenza),
nonché la dichiarazione, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, di possedere i requisiti elencati all’art. 2
del presente Avviso.

La domanda di partecipazione dovrà essere scaricata, a pena di esclusione, in formato pdf e sottoscritta con
firma autografa della richiedente.

Al solo scopo di velocizzare l’erogazione del contributo, alla domanda dovranno essere allegati i seguenti
documenti:

1) domanda di partecipazione, generata dalla piattaforma stessa e sottoscritta con firma autografa della
richiedente;

2) copia di un documento di identità in corso di validità della richiedente;
3) in caso di delega, il modello delega compilato in tutte le sue parti;
4) certificato medico attestante la settimana presunta di gravidanza (sia di strutture pubbliche che

private) o certificato di nascita;
5) certificato di status rifugiato o certificato di status protezione sussidiaria (obbligatorio solo se

ricorrono i requisiti);
6) permesso di soggiorno o carta di soggiorno (obbligatorio solo se ricorrono i requisiti);
7) attestazione ISEE in corso di validità;
8) certificato rilasciato ai sensi della legge 104/92 art. 3 comma 3 (obbligatorio solo se nel nucleo

familiare è presente almeno un componente disabile);
9) titolo giuridico (proprietà di immobile, locazione, comodato, usufrutto, ecc…) regolarmente

registrato (se sono più di 1, scansionare tutto in un unico pdf);
10) certificato di frequenza relativo all’anno in corso rilasciato dalla scuola (obbligatorio in caso di

presenza di altri figli minori in età di obbligo scolastico);



11) dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, sottoscritta con firma autografa, per
dichiarare la situazione di monogenitorialità.

La domanda si considera inoltrata al termine della compilazione e del caricamento degli allegati, con il
ricevimento all’indirizzo di posta elettronica indicato in domanda, della mail dall’indirizzo
protsostegnomaternita@regione.lazio.it di avvenuta protocollazione e del relativo codice alfanumerico,
che deve essere conservato con cura per le successive comunicazioni. L’indirizzo e-mail di notifica del numero
di protocollo è solo un indirizzo di sistema e non deve essere utilizzato per le comunicazioni. Il numero di
protocollo potrebbe pervenire successivamente all'orario di invio degli allegati, quindi anche
successivamente all'orario di chiusura della piattaforma.

Dopo aver inviato la domanda e ricevuto il numero di protocollo NON sarà più possibile modificare la
richiesta; pertanto, si invita a prestare la massima attenzione nella compilazione. La ricezione del numero di
protocollo attesta la formale presentazione della domanda. La presentazione della domanda mediante il
predetto sistema è a totale ed esclusiva responsabilità della richiedente, la quale si assume qualsiasi rischio
in caso di mancata o tardiva ricezione della medesima, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo,
a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza
dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità di LAZIOcrea S.p.A.
e Regione Lazio qualora per disguidi, ritardi e in genere problematiche non ad esse imputabili la domanda
non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza. In ogni caso, LAZIOcrea S.p.A. e
l’Amministrazione regionale non rispondono di eventuali ritardi e/o disguidi telematici di qualsiasi natura e
causa o comunque imputabili a fatti di terzi.

Con la presentazione della domanda viene eletto come domicilio digitale, ai fini della ricezione di ogni
comunicazione inerente alla presente procedura, l’indirizzo di posta elettronica certificata (P.E.C.) indicato
nella domanda di partecipazione, anche ai fini dell’eventuale soccorso istruttorio. Tali comunicazioni avranno
dunque valore di notifica e, pertanto, è onere della partecipante verificare periodicamente durante tutto
l’espletamento della procedura il contenuto della già menzionata casella di posta.
Non verranno accettate domande pervenute con altri sistemi e/o oltre la data di chiusura dell’Avviso.

Pena l’inammissibilità, la domanda di partecipazione deve essere inviata con la piattaforma, nel rispetto delle
modalità sopra descritte, entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 15/04/2024.
Eventuali problemi in fase di caricamento dati possono essere sottoposti a LAZIOcrea S.p.A. tramite una mail
all’indirizzo asstecnicasostegnomaternita@laziocrea.it mentre i chiarimenti in merito al contenuto
dell’Avviso possono essere sottoposti a LAZIOcrea tramite mail all’indirizzo
chiarimentisostegnomaternita@laziocrea.it entro e non oltre 10 giorni antecedenti la data di scadenza della
presentazione della domanda. È sempre opportuno inserire anche un recapito telefonico. Si precisa che non
saranno prese in considerazione le mail inviate ad altro indirizzo.

Le comunicazioni di carattere generale relative al presente Avviso, nonché le risposte alle domande più
frequenti saranno pubblicate sotto forma di FAQ sul sito internet di LAZIOcrea S.p.A. nella pagina dedicata
all'Avviso.

Il presente Avviso pubblico e la relativa modulistica sono reperibili sul sito di LAZIOcrea S.p.A.
www.laziocrea.it (sia in homepage sia nella sezione Avvisi) e sul B.U.R. della Regione Lazio.

Sui medesimi siti saranno, inoltre, comunicate eventuali rettifiche, modifiche, integrazioni all’Avviso. È onere
di ogni partecipante procedere alla consultazione dei suddetti siti, oltre che alla consultazione periodica
dell’indirizzo di P.E.C. indicato ai fini dell’elezione di domicilio.

4. INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI BENEFICIARI DEL CONTRIBUTO E RIPARTIZIONE DELLE RISORSE



LAZIOcrea S.p.A. effettuerà l’istruttoria formale delle domande ricevute, verificando la completezza e
adeguatezza della domanda di partecipazione.

È applicabile l’istituto del soccorso istruttorio per sanare eventuali irregolarità amministrative della domanda
e la regolarizzazione sarà richiesta con comunicazione di posta elettronica certificata (P.E.C.) dall'indirizzo
sostegnomaternita@pec.laziocrea.it all’indirizzo P.E.C. eletto come domicilio in sede di domanda di
partecipazione; non saranno oggetto di soccorso istruttorio le domande i cui documenti allegati risultino
non pertinenti all’Avviso o comunque privi di contenuto.

Tale regolarizzazione deve essere effettuata a cura ed oneri della richiedente entro e non oltre 10 (dieci)
giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento della relativa richiesta. Qualora nel predetto
termine la richiedente non provveda a regolarizzare la domanda, la stessa sarà ritenuta inammissibile. Si
precisa che, a seguito dell'istruttoria formale, saranno considerate inammissibili anche le richieste di
contributo che risultino pervenute con modalità diverse da quelle indicate all’art. 3 del presente Avviso. Le
richieste di contributo considerate inammissibili saranno escluse mediante pubblicazione con la relativa
motivazione.

LAZIOcrea S.p.A., una volta conclusa la fase di istruttoria (incluso l’eventuale soccorso istruttorio), redigerà
una graduatoria in ordine di punteggio e, a parità di punteggio, secondo l’ordine di priorità della domanda
presentata dalla richiedente più giovane.

Il predetto punteggio sarà attribuito a ciascuna delle beneficiarie sulla scorta dei criteri indicati al precedente
art. 2 e il contributo verrà assegnato secondo le modalità previste dal successivo art. 5, spettante a ciascuna
beneficiaria avente titolo, fino ad esaurimento dell’importo complessivamente stanziato dalla Regione Lazio.

La suddetta graduatoria sarà pubblicata sul sito web istituzionale di LAZIOcrea S.p.A. nonché sul B.U.R. della
Regione Lazio nel rispetto della normativa corrente sulla pubblicazione di dati personali collegati a benefici
economici. In particolare, saranno pubblicati il cognome, iniziale del nome e numero di protocollo della
domanda dei soggetti:

- ammissibili e finanziabili;
- ammissibili e non finanziabili;
- inammissibili.

In base alla graduatoria, LAZIOcrea S.p.A. procederà ad assegnare il contributo direttamente alle beneficiarie
con le modalità indicate al successivo art. 5, fermo restando quanto previsto dall’art. 2, ultimo comma, in
merito alla preventiva richiesta di certificazione.
In caso di revoca o di rinuncia, LAZIOcrea S.p.A. procederà a far scorrere la suddetta graduatoria e a
selezionare un’altra domanda, fino ad esaurimento delle risorse complessivamente stanziate dalla Regione
Lazio.

5. MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO ED ELENCO DEI PRODOTTI A CUI È DESTINATO

Il contributo sarà assegnato alle beneficiarie mediante carta prepagata.

La carta verrà ricaricata in n. 4 tranches come di seguito specificato:

 primo acconto del 30% del valore del contributo riconosciuto, al momento del completamento della
procedura di consegna e attivazione della carta alle beneficiarie;

 secondo acconto del 30% del valore del contributo riconosciuto, previa rendicontazione del primo
nelle modalità descritte dal successivo art. 6;

 terzo acconto del 30% del valore del contributo riconosciuto, previa rendicontazione del secondo
nelle modalità descritte dal successivo art. 6;



 saldo del 10% del valore del contributo riconosciuto a seguito di rendicontazione delle spese già
anticipate da parte delle beneficiarie.

Ai fini del presente Avviso, le beneficiarie potranno utilizzare la carta esclusivamente attraverso metodi di
pagamento tracciabili e dunque non tramite spese in contanti.

Il termine massimo per utilizzare l’intero importo riconosciuto, comprensivo della relativa rendicontazione
di cui al successivo art. 6, è pari a 12 mesi dalla data di erogazione del primo acconto.

Di seguito l’elenco dei prodotti per il neonato acquistabili mediante la carta:

Per l’igiene del neonato

 pannolini usa e getta o lavabili

 salviette umide

 porta pannolini/mangia pannolini

 fasciatoio

 crema per il cambio pannolino

 bagnetto o adattatore per bagnetto

 forbicine per le unghie

 spazzola in setole morbide

 prodotti per l’igiene personale (shampoo, bagno schiuma)

 crema o olio corpo

 termometro per l’acqua

 telo/asciugamano

Per la nanna
• culla/next to me/lettino
• sacco nanna
• dispositivi di sorveglianza per neonati
• lenzuola/copertine/trapunte
• luci e giostrine
• mobilio per cameretta

Per l’alimentazione del neonato
• coppette per l’allattamento
• tiralatte
• latte in polvere
• ciucci ed accessori
• biberon
• sterilizzatore
• scaldabiberon
• cuocipappa

Per stare in casa
• cuscino da allattamento
• sdraietta
• palestrina
• seggiolone
• tappeto
• arredi e complementi di arredo per bambini

Per gli spostamenti e i viaggi



• ovetto/duo/trio
• seggiolino auto e/o ISOfix
• passeggino ultraleggero
• fascia
• marsupio
• borsa del cambio

Abbigliamento e biancheria per il neonato.

6. RENDICONTAZIONE

Fermo restando quanto previsto dal precedente art. 5, le spese sostenute dovranno essere puntualmente
rendicontate dalle beneficiarie tramite invio dei giustificativi alla mail rendicontazione@laziocrea.it nelle
seguenti modalità:

- rendicontazione del primo acconto pari al 30% ricevuto al momento del completamento della
procedura di consegna e attivazione della carta, tramite invio dei giustificativi delle spese sostenute
(es. scontrini parlanti/fatture dettagliate) tracciabili tramite carta prepagata assegnata. Una volta
verificata e approvata da LAZIOcrea la suddetta documentazione potrà essere erogato il secondo
acconto;

- rendicontazione del secondo acconto pari al 30%, tramite invio dei giustificativi delle spese
sostenute (es. scontrini parlanti/fatture dettagliate) tracciabili tramite carta prepagata assegnata.
Una volta verificata e approvata da LAZIOcrea la suddetta documentazione potrà essere erogato il
terzo acconto;

- rendicontazione del terzo acconto pari al 30% tramite invio dei giustificativi delle spese sostenute
(es. scontrini parlanti/fatture dettagliate) tracciabili tramite carta prepagata assegnata.

L’importo relativo al saldo finale del 10% dovrà essere anticipato dalle beneficiarie, che saranno rimborsate
di quanto speso a seguito di presentazione dei giustificativi di spesa debitamente quietanzati (es. scontrini
parlanti/fatture dettagliate).

Il termine per l’invio della documentazione relativa al terzo acconto e al saldo finale del 10% deve
comunque essere compreso entro e non oltre 12 mesi complessivi per utilizzare l’intero importo
accreditato.

Nel caso in cui le beneficiarie abbiano necessità di una spesa che superi il valore di un acconto (es. acquisto
cameretta), possono inviare a LAZIOcrea il preventivo accompagnato dalla ricevuta dell’acconto versato.

7. PRIVACY E TRASPARENZA (informativa dell’Avviso)

Ai sensi della normativa privacy europea e nazionale vigente si informa che i dati personali forniti saranno
trattati secondo i principi di correttezza, liceità e trasparenza. A tal riguardo, si forniscono le seguenti
informazioni relative al trattamento dei dati personali forniti: Titolare del trattamento Titolare del
trattamento è la Regione Lazio, con sede in Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma, contattabile via
P.E.C. all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it o telefonando al centralino allo 06.51681. La Regione
Lazio ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati, che è contattabile via P.E.C. all’indirizzo
DPO@regione.lazio.legalmail.it o attraverso la e-mail istituzionale: dpo@regione.lazio.it o presso URP-NUR
06-99500.

La Regione Lazio ha designato, quale Responsabile del Trattamento ai sensi dell’art. 28 del RGPD, LAZIOcrea
S.p.A. (società in house e strumento operativo della Regione Lazio) la quale è stata delegata ad utilizzare
ulteriori soggetti sub-responsabili o titolari per le attività di verifica e di predisposizione delle card ricaricabili.



L’Avviso prevede l’utilizzo dei dati della richiedente e del suo delegato che presenta la domanda di
partecipazione. I dati dei soggetti richiedenti il contributo sono trattati per obbligo di legge per:

• partecipazione al procedimento di concessione dei contributi previsti dal presente avviso
pubblico;

• richieste di precisazioni, integrazioni o chiarimenti alla domanda presentata attraverso la PEC
comunicata;

• erogazione del contributo concesso;
• per le verifiche sulla rendicontazione delle spese presentate;
• ulteriori finalità previste nel medesimo Avviso o in altre disposizioni di leggi o regolamenti, statali

o regionali, o da norme europee.

È possibile che particolari comunicazioni veloci avvengano per via telefonica da soggetti che si
qualificheranno e si identificheranno come appartenenti al soggetto erogatore (Regione Lazio e/o LAZIOcrea)
declinando le loro generalità e il ruolo ricoperto oltre le motivazioni della comunicazione.

Inoltre, la Regione Lazio tratta i dati per i compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio dei
propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici
nelle modalità previste dalla legge.

I dati personali raccolti per la partecipazione al procedimento di concessione sono di tipo comune (nome,
cognome, codice fiscale, cittadinanza, dati di residenza e/o di domicilio, mail, telefono, PEC). Tuttavia, sono
integrati da dati appartenenti a categorie particolari (stato di salute, appartenenza a categorie protette o
fragili, particolari situazioni di disagio sociale) secondo quanto disposto dall’art. 9 comma 2 lettera g del RGPD
integrato dall’art. 2-sexies comma 2 lettera m (trattamento per interesse pubblico per la concessione,
liquidazione, modifica, revoca di benefici economici) del Dlgs 196/2003 (Codice Privacy).

Poiché la documentazione da allegare potrebbe prevedere la raccolta di dati personali di soggetti terzi (ad
esempio medico attestatore, consorte o convivente, ulteriori figli, o altri affini), sarà cura dell’interessato
informare tali soggetti della comunicazione e assumere su di sé l’onere di erogare informative e raccogliere
e conservare gli eventuali consensi alla comunicazione dei dati di terzi per la partecipazione al procedimento
di concessione del presente Avviso.

I dati di tracciamento previsti dagli accessi attraverso SPID, CIE, TS-CNS della piattaforma informatica sono
soggetti a specifica informativa.

I dati personali saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle finalità per
le quali sono raccolti e trattati e comunque non oltre 10 anni dall’erogazione del contributo e/o della chiusura
del procedimento, incluso l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione e archiviazione. Rimangono valide
le sospensioni dei tempi di conservazione in caso di avvio di procedimenti giudiziari.

I dati dei partecipanti che non usufruiranno dei contributi saranno oggetto di pubblicazione.

Al termine del periodo tutti i dati saranno distrutti in modalità sicura fatte salve le pubblicazioni che devono
essere conservate ai fini di documentazione storica del soggetto pubblico.

I dati personali (solo quelli comuni) potranno essere diffusi per gli obblighi di legge sulla trasparenza cui sono
soggette le pubbliche amministrazioni. In tal caso il trattamento prevede la minimizzazione dei dati personali
oggetto di diffusione e il rispetto dei tempi di diffusione.



Si informa che, ove necessario per adempiere agli obblighi sopra specificati, la Regione Lazio potrà raccogliere
presso altre pubbliche amministrazioni o enti pubblici e privati ulteriori dati sempre riferiti ai soggetti
beneficiari al presente Avviso Pubblico.

Il trattamento dei dati sarà effettuato anche con l’ausilio di strumenti informatici idonei a garantire la
sicurezza e la riservatezza dei dati stessi nel rispetto della normativa inmateria di tutela dei dati, senza attività
di profilazione o processi decisionali automatizzati.

Si informa, inoltre, che i dati personali raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ai soggetti, interni
o esterni alla Regione Lazio e LAZIOcrea per gli obblighi di legge previsti sull’erogazione di finanziamenti, i
dati potranno essere comunicati ad organi di vigilanza e controllo e/o a autorità giudiziarie e Poste Italiane
per il rilascio delle apposite carte personali ricaricabili.

I dati raccolti ed elaborati non vengono trasferiti presso Società o altre entità al di fuori del territorio
comunitario, salvo ciò non sia necessario per applicazione di specifiche disposizioni di legge. Il trattamento è
svolto da soggetti/addetti, dipendenti /collaboratori del titolare o del responsabile o sub responsabile del
trattamento, ai quali sono state fornite le opportune istruzioni operative relativamente al trattamento dei
dati personali, in particolare in tema di sicurezza e corretto utilizzo dei dati stessi.

La comunicazione dei dati personali richiesti è necessaria ai fini della istruzione della domanda di contributo
o di comunicazioni successive. La mancata, parziale o inesatta comunicazione degli stessi potrà avere, come
conseguenza, l’impossibilità per LAZIOcrea S.p.A. di istruire la richiesta presentata e attuare l’erogazione del
contributo. L’indicazione di dati non veritieri può far incorrere in esclusione dal procedimento e, nei casi
previsti dalla legge, in sanzioni penali.

In ogni momento l’interessato potrà esercitare, alle condizioni e nei limiti previsti dal RGPD, fermo restando
quanto in precedenza specificato in materia di conseguenze della mancata comunicazione dei dati, il diritto
di accesso ai propri dati personali nonché gli altri diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del RGPD.

Eventuali richieste avanzate per l’esercizio dei diritti degli interessati dovranno essere rivolte: - via
raccomandata A/R all’indirizzo: Regione Lazio via R. Raimondi Garibaldi, n. 7 - 00145 Roma. - via telefono allo:
06/51681 - via P.E.C. scrivendo a protocollo@regione.lazio.legalmail.it o a urp@regione.lazio.legalmail.it
oppure via modulo di contatto all’indirizzo https://scriviurpnur.regione.lazio.it/. È sempre possibile per
l’interessato (legale rappresentate del soggetto giuridico) proporre reclamo al Garante per la protezione dei
dati personali seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità disponibili
all’indirizzo www.garanteprivacy.it.

8. COMUNICAZIONI, LEGGE N. 241/90, TRASPARENZA E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Tutte le comunicazioni previste dalla procedura amministrativa disciplinata dall’Avviso si intendono
validamente effettuate allaMPMI richiedente o Beneficiaria all’indirizzo P.E.C. fornito dallaMPMI richiedente
in sede di domanda ovvero al diverso indirizzo in seguito dalla stessa formalmente comunicato.

Il diritto di accesso di cui agli artt. 22 e seguenti della Legge n. 241/90 viene esercitato mediante richiesta
scritta motivata, rivolgendosi a LAZIOcrea S.p.A. tramite pec all’indirizzo accessi.laziocrea@legalmail.it
secondo le modalità di cui all’art. 25 della citata legge e del Regolamento sull’accesso agli atti e documenti
amministrativi pubblicato sul sito di LAZIOcrea.

Il responsabile per le attività delegate a LAZIOcrea S.p.A. è il suo Presidente o suo delegato.



È garantito il rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea (2016/C 202/02) e della “Guida
all’osservanza della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea nell’attuazione dei fondi strutturali e
di investimento europei (Fondi SIE)” (2016/C 269/01).

9. CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE

In caso di contestazioni in merito all’interpretazione del presente Avviso e/o degli accordi successivamente
intervenuti nonché in merito all’esecuzione e alla cessazione per qualunque causa del rapporto, le Parti
devono tentare una conciliazione per l’immediata soluzione delle controversie.

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra la beneficiaria e LAZIOcrea S.p.A. relativamente
all’interpretazione del singolo contratto e/o all’esecuzione e/o alla cessazione per qualsiasi causa del
contratto stesso, sarà demandata alla competenza esclusiva del Foro di Roma.


